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Firenze 

Santa Croce 
aspetta 
Paul Simon 
••FIRENZE Unico ma spet­
tacolare. Si annuncia cosi il 
concerto che Paul Simon ter­
ra a Firenze, l'I 1 luglio pros­
simo, in piazza Santa Croce. 
Durante la conferenza stam­
pa tenutasi ieri nel capoluo­
go toscano gli organizzatori 
hanno fornito tutte i «numeri» 
dell'evento: un palco coper­
to dil 8 metri per 16, colloca­
to a due metri d'altezza, pro­
prio di fronte la facciata della 
celebre basilica, in una delle 
piazze più suggestive d'Italia; 
4000 sedie in platea e 1500 
posti in tribuna. In quello che 
sarà un vero e proprio teatro 
all'aperto, Paul Simon si esi­
birà con 16 musicisti, due co­
riste e ospiti d'eccezione: il 
sassofonista Michael Brecker 
e il batterista Steve Cadd, 
stelle del jazz intemazionale. 

La tournee europea del 
celebre musicista, presente 
sulla scena intemazionale da 
oltre vent'annl, e iniziata cir­
ca quindici giorni fa e prose­
guirà per un totale di 30 con­
certi. Due ore e passa di mu­
sica, una sorta di percorso 
autobiografico musicale, in 
cui predominano le canzoni 
dell'ultimo album The rythm 
ofthesaints (il ritmo dei san­
ti) , un omaggio e una ricerca 
approfondita su ritmi e suoni 
dei Brasile (l'album prece­
dente, Gracekmd, era stato 
frutto di un lungo lavoro sulla 
musica africana). Con Si­
mon suoneranno anche due 
artisti senegalesi. Non man­
cheranno brani del reperto­
rio classico, quelli che porta­
rono al successo la famosa 
coppia Simon & Garfunkel 
(fra i quali colonne sonore di 
film come // laurealo, come 
Boxer. Bridge over trubled 
water. The sound ofsilencé). 

Per l'autorizzazione all'uso 
di piazza Santa Croce, que­
sta volta il comune di Firenze 
non ha sollevato obiezioni, 
come invece era successo 
poco tempo fa per la conces­
sione di piazza della Signo­
ria, In occasione della Serata 
d'onorr organizzata dalla Rai 
con Pippo Baudo... ',; ' ' 

Praga 

Settembre 
nel segno 
di Amadeus 
••ROMA. 5 settembre 1791. 
A Praga si rappresenta La cle­
menza di Tito, una nuova ope­
ra di Wolfgang Amadeus Mo­
zart composta in tutta fretta 
per l'incoronazione di Leopol­
do II. Dopo duecento anni, il 5 
settembre 1991, si replicherà 
(stavolta con la Gustav Mahlcr 
Jugendorchestcr di Vienna di­
retta da Gustav Kuhn). È una 
bella trovata questa che apre il 
Festival Europa Mozart Prona 
(a Praga dal 5 al 29 settem­
bre). Tra le presenze italiane 
che animeranno la rassegna, 
l'orchestra della Scala diretta 
da Carlo Maria Glutini (il 7 set­
tembre con la Sinfonia Jupi-
ter). Salvatore Accardo con 
l'Orchestra da camera di Praga 
(17 settembre, Concerti per 
violino e orchestra Kv 216,218, 
219). Michele Campanella (21 
settembre, con un programma 
dedicato sia a Mozart che ai 
Piche de uieillesse di Rossini), 
Maria Tipo con l'orchestra del 
festival di Bergamo e Brescia 
(27 settembre). e il 29 settem­
bre un recital di Ruggero Rai­
mondi. 

Sarà proprio Praga - il presi­
dente Havel si sta dimostrando 
molto attivo nel promuovere 
iniziative culturali di ampio re­
spiro - a ospitare una delle 
manifestazioni più ambiziose, 
e complete, dell'anno mozar­
tiano. Cinque i paesi parteci­
panti (Austria, Cecoslovac­
chia, Germania, Francia, Ita­
lia) e un centinaio di opere del 
compositore (dai concerti ai 
quintetti, al Don Giovanni, che 
pure fu rappresentato per la 
prima volta a Praga nel 1787) 
per un programma in cui 
obiettivi culturali e politici si 
saldano. «Insieme al Mittelfest 
di Cividalc - ha detto il mini­
stro Tognoli alla conferenza 
stampa di presentazione - il 
Festival di Praga segna un lega­
me culturale e politico tra pae­
si che hanno cercato di impo­
stare un programma comune». 

Mozart, genio universale ma 
anche /ree lance costretto a 
vendere le sue opere al miglior 
offerente, sembra proprio il 
più adatto a rappresentare 
un'idea di mercato comune, 
non solo delle Idee. Che, dopo 
la caduta dei Muri, apre a est. 

OCr.P. 

Inaugurata con «Rigoletto» 
la stagione dell'Arena 
Applausi e qualche vuoto 
in attesa del tutto esaurito 

Un allestimento deludente 
per l'incapacità dell'orchestra 
e la banalità delle scene 
Si salva solo Mariella Devia 

* 

E Verdi grida vendetta 
Primo anno senza Aida all'Arena di Verona. Con Ai­
da si sono dileguate anche le grandi voci di un tem­
po. Rimane al loro posto un Rigoletto esangue, so­
speso su un'orchestra inesistente sullo sfondo crea­
to da Bussotti. Emerge nel vuoto l'incantevole Gilda 
di Mariella Devia. Anfiteatro non gremito ma gene­
rosi gli applausi del pubblico vacanziero. Puntuali le 
candeline accese sugli spalti. 

RUBKNSTCDBSCHI 

••VERONA. Con un po' di 
buona volontà questo Rigolet­
to arcniano ha strappato an­
che il bis della •vendetta, tre­
menda vendetta». Non erano 
in molti a pretenderlo, ma di­
rettore e cantanti erano pronti 
.» rendere trionfale un succes­
so soltanto cordiale. Cosi, via 
con la replica della cabaletta, 
<; contenti tutti, sulle gradinate 
non gremite e in platea, dove 
qualche vuoto smentiva l'enfa­
tico «tutto esaurito». Non è 11 
caso di preoccuparsi. I tede­
schi, scappati dalla Jugoslavia, 
arriveranno in folla e le com­
pagnie di turismo si preparano 
a scaricarli in massa in piazza 
Bra. Che lo spettacolo sia bello 
o brutto non conta nulla. Ba­
stano un paio di nomi di ri­
chiamo e il gioco 6 fatto. In 
queste condizioni si può dare, 
per la settima volta in ottan-
t'anni, anche II Rigoletto che, 
all'Arena non dovrebbe mai 
metter piede. 

Per un ovvio motivo. Con 
quest'opera. Verdi realizza, nel 
1851. un nuovo stile sottilmen­
te intimistico. 1 furibondi colpi 
di teatro, tipici dei lavori della 
giovinezza, si attenuano. Com­
paiono Invece personaggi am­
bigui e tormentati, come Rigo­
letto, appunto, diviso tra l'in­
ferno e paradiso, infame buffo­
ne e padre sublime. In' Un tea­

tro di questo genere, i fatti con­
tano meno della psicologia dei 
personaggi. O, per dir meglio, i 
latti nascono dalle ambiguità 
dei personaggi e dalle melodie 
che li accompagnano, divise 
anch'esse tra ripiegamenti in­
teriori e accensioni passionali. 

Una simile partitura richiede 
un ambiente chiuso, raccolto, 
dove le sfaccettature dell'ani­
mo, del canto e dell'orchestra 
non si sperdano nel vuoto. 
L'ambiente dell'Arena, per sua 
natura, 6 tutt'altro che ideale. 
Ma, almeno, potrebbe venir 
corretto da un allestimento 
che, avendo a cuore le ragioni 
di Verdi, si preoccupasse di 
rinserrare gli spazi, di chiudere 
le voci in una cornice favore­
vole. Tutto il contrario di quei 
che fa Sylvano Bussotti che, 
impegnato nei suoi giochetti 
scenografici, non tiene conto 
dei bisogni della musica. 

la sua idea, l'unica, è quella 
di sistemare il Rigoletto tra gli 
archi di una finta Arena che, 
ruotando su se stessi, si trasfor­
mano nei vicoli mantovani, col 
palazzo ducale sullo sfondo, 
tutto ori e affreschi, e la povera 
casetta del protagonista in pri­
mo piano. L'effetto, a prima vi­
sta, e suggestivo, ma II risultato 
dell'apertura scenica è una 
Mantova schiacciata e spalan­
cata, dove i suoni sfuggono da 

ogn: parte. Quel che resta è l'e-
steriori'à della festa con le ba­
nali'simc coreografie d' Roc­
co, I ballerini incartati d'oro 
come cioccolatini, gli armigeri 
corazu^tpronti per un torneo, 
e i oMMWche.vorrebbero rie­
vocare la pittura d'epoca ma si 
smarriscono nella confusione. 
Della vuotaggine della regia, 
tra le sfilate di bandiere alla fe­
sta e Rigoletto che la le fiche a 
Montinone, meglio non parla­
re, anche perché non c'è nulla 
da di re. 

In queste condizioni la mu­
sica •deve funzionare da sola e 
non c'è dubbio che funzione­
rebbe se riuscisse a farsi senti­
re. E qui sta il vero guaio della 

serata. Sul podio, a quanto an­
nunciano i manifesti, c'è l'ita-
lo-amcricano Rico Saccani, 
con un curriculum di tutto ri­
spetto: ma la sua presenza 
passa assolutamente inavverti­
ta. Non v'e dubbio che batta il 
tempo, visto che l'opera prose­
gue con tranquilla regolarità, 
ma l'orchestra si limita a un 
sommesso ronzio su cui il can­
to emerge - nel vuoto bussot-
tiano - come un'eco nuda e 
incorporea, incapace di supe­
rare le prime file della platea. 

Tuttavia questi echi bastano 
al pubblico vacanziero che 
completa con la memoria l'i­
nesauribile lontana melodica, 
apprezzando qua e là qualche 

finezza particolare. Qui non 
v'è dubbio: l'arte di Mariella 
Devia, il nitore incantevole del­
la sua voce vincono anche le 
condizioni più infauste: la sua 
Gilda e divinamente trepida, 
soave, persa nell'illusione di 
un amore celestiale. Accanto a 
lei Marcelo Giordani è un Duca 
gradevole e limpido: un bel te­
nore di grazia con qualche li­
mite nelle note acute. Leo 
Nucci e un Rigoletto dignitoso 
e tradizionale: Michail Ryssov 
(Sparafucile), Serena Lazzari-
ni (Maddalena), Danilo Rigo-
sa, Lucia Massari e tutti gli altri 
completano una compagnia 
decorosa e applaudita con be­
nevolo calore. 

L'ARATORIO» DI MCCARTNEY IN VATICINO? L'Ora-
torio per Liucrpool, primo «cimento» nella musica classi­
ca di Paul McCartney, e stato richiesto da Gian Paolo Cre­
sci, sovrintendi'nte del Teatro dell'Opera di Roma, per 
una speciale esecuzione al cospetto del Papa. Il compo­
nimento musicale è una rievocazione autobiografica 
dell'infanzia dell'ex Beatlc, ed è stato rappresentato in 
prima mondiale nella Cattedrale di Liverpool, lo scorso 
ventotto giugno. 

LA RAI TACE, SI LOTTIZZA. La denuncia e dell'ori. Elio 
Quercioli, capogruppo Pds nella commissione parla­
mentare di vigilanza Rai, che ha scritto al presidente del­
la Commissione Andrea Bom. Quercioli denuncia il fatto 
che la conferenza stampa tenuta dal Pds lo scorso 28 Riu­
gno, sulla lottizzazione che «soffoca» la sede Rai di Mila­
no, non abbia trovato alcuna ospitalità nei notiziari Rai, 
tranne un rapido flash nel Tg regionale delle 14. «Nel cor­
so della conferenza stampa - osserva Quercioli - si era 
avanzata la preoccupazione che le recenti nomine aves­
sero un chiaro sapore discriminatorio e che finissero per 
premiare, invece della professionalità, la fedeltà a settori 
della De o del Psi». Quercioli ha aggiunto che «i rischi di 
regime passano anche attraverso episodi come questo». 
SELLEK FA CAUSA: L'HANNO DEFINITO GAY. Ven­
tisette miliardi di lire, 6 il prezzo che Tom Seilek chiede 
al quotidiano Los Angeles globe, per averlo definito, «divo 
gay». Dopo l'uscita dell'articolo «galeotto», il celebre «Ma-
gnum P. I.» si e rivolto ai suoi legali, portando l'affaire in 
tribunale. «Sono rigorosamente eterosessuale - ha di­
chiarato l'attore - e ricordo di essere padre di un ragazzo 
e di una bambina». Ma il quotidiano, dal canto suo, ha ri­
battuto che l'articolo «è sostanziato da fatti». 

AL VIA a FESTIVAL DEL CINEMA DI MOSCA. Da lunedi 
prossimo (fino al 19 luglio) si svolgerà nella capitale so­
vietica, la 17esima edizione del festival intemazionale 
del cinema. La giuria della manifestazione - diretta da 
Vladimir Ivanov- è composta dai registi Luigi Magni, dal­
l'ungherese Marta Meszaros, dallo spagnolo Manuel Gu-
tierrez Aragon, dallo statunitense Antony Harvey e dal­
l'attore sovietico Oleg Yankovsky. Per l'Italia è in gara il 
film di Francesca Archibugi, Versosera. 

SCIOSTAKOVICB RITORNA A NEW ORLEANS. Maxim 
Sciostakovich, il direttore d'orchestra figlio del celebre 
compositore sovietico, Dimitri, tornerà alla direzione del­
la New Orleans Symphony Orchestra, dalla quale tempo 
fa aveva dato le dimissioni. Infatti nello scorso aprile, il 
musicista aveva sollevato il caso sulla grave situazione fi­
nanziaria delle grandi orchestre americane, dichiarando 
di non essere slato pagato da più di un anno. Sciostako­
vich deve ancora avere dalla «New Orleans Symphony 
Orchestra» centomila dollari, pari a 140 milioni di lire. 

VILLA DA 5 MILIARDI PER RINGO STARR. 550 metri 
quadrati, mezzo ettaro di giardino, piscina, sauna e una 
depandance per gli ospiti: ecco la nuova residenza del­
l'ex batterista dei Beatles e di sua moglie Barbara Bach 
che hanno scelto Los Angeles e in particolare la collina 
di Beverly Hills, per vivere insieme i piaceri della famiglia. 
Ringo, oggi cinquantenne, ha appena fatto uscire il com­
pact del suo tour 19139 con la Ali-Starr band. In futuro, ap­
parirà in televisione in una serie comica. 

i (Gabriella Gallozzi) 

Il programma 
OGGI: Concerto di mez­
zogiorno: - Caio Melisso. 
Dearoaters Dance Tira­
ti*: Teatro Nuovo, 20.30. 
Dialoghi eoo neaauno: Sa­
la Frati, ore 21. Lea Baitela 
de .Monte Cario: Teatro 
Romano, 21.30. La nostra 
anima: Caio Melisso, ore 
22. Ce n'eat qn'nn debut: 
Teatrino delle Sci, ore 22. 
DOMANI: Concerto di 
mezzogiorno: Caio Melis­
so. Le nozze di Figaro: 
Caio Melisso, ore 15. Desro-
atera Dance Theatre: Tea­
tro Nuovo, ore 15.30. Ce 
n'eat qn'nn debut: Teatri­
no delle Sei. ore 18. Goya: 
Teatro Nuovo, ore 20.30. La 
nostra anima: Caio Melis­
so, ore 21. Dialoghi con 

»:SalaFrau,ore21. 

A Spoleto il film proiettato contestualmente all'esecuzione dell'opera allestita da Menotti 
Una duplice testimonianza del filo rosso di questo Festival: la libertà e la dignità dell'uomo 

Spartacus alle Nozze di Figaro 
• U U S M O V A U N T I 

•m SPOLETO. Ce stato al tea-
ro Nuovo - poco prima delle 
Nozze di Figaro al Caio Melis­
so - il «misterioso» film (197 
minuti) di Stanley Kubrick, 
Spartacus. Intensissimo, nel 
gioco di «primi plani» di volti 
famosi (Jean Simons, Kirk 
Douglas, Laurence Olivier, 
Charles Laughton, Peter Usti-
nov, Tony Curtis, quali erano 
nel 1960), il film dà il fremito 
d'una rivolta contro la violen­
za in nome della libertà, e an­
che dell'eros. Giorni fa, Goya, 
di Menotti, aveva la stessa an­
sia di liberazione dell'uomo 
da mille costrizioni. Adesso, 
Le nozze di Figaro aggiungo­
no nuove fiammate agli slanci 
di una vita diversa. Se non ci 
dimentichiamo dell'Opera da 
tre soldi di Brecht-Weill, po­
tremmo puntare su una «li­
nea» del Festival - libertà e di­

gnità dell'uomo - esaltata da 
Menotti nelle «sue» Nozze di 
Figaro. É in quest'opera di 
Mozart che la «commedia 
umana» si svolge alla perfezio­
ne. Un.> perfezione che ha an­
che riferimenti «esterni»: sono 
tre, quest'anno, le regie di Me­
notti e Figaro sta al centro, tra 
Goya e Apoto et Hyacinthus, 
che vedremo stasera. Un'ope­
ra in latino, scrìtta da Mozart a 
undici anni. Nelle Nozze di Fi­
garo c'è un po' il trionfo del 
numero nove. Nove sono i 
personaggi, infatti, ciascuno 
vivo nella sua orbita e tutti in­
sieme roteanti nel complicato 
universo umano. 

Gian Carlo Menotti, che 
aveva già proposto questo ca­
polavoro, lo ha ripreso con 
nuovi interpreti e avvalendosi 
della collaborazione di un 
nuovo, splendido direttore 

d'orchestra: Paolo Carignani. 
, Non ha ancora trent'anni e 
non pensa affatto a poter di­
ventare un grande direttore, 
perché già adesso - dice - è 
un grande maestro. Non ha 
torto. Ha intomo un'aura che 
sembra essergli soffiata da 
una sintesi Bemstein-Muti-
Pretre. 

Se Luchino Visconti, in una 
sua memorabile regia delle 
Nozze, aveva dilatato il respi­
ro dell'opera in ampie pro­
spettive architettoniche, Me­
notti restringe e condensa tut­
to nel piccolissimo spazio del 
Caio Melisso, con risultati 
straordinari, Risale all'origine 
delle cose, riportando il gran­
de fiume mozartiano alla sua 
sorgente. Una regia tutta atte­
se e sorprese giustificate da 
quelle della musica. Un verti­
ce di geniale perfidia si rag­
giunge nell'estasi delle due 

donne (la Contessa e la ca­
meriera Susanna) che vesto­
no Cherubino di panni fem­
minili e poi se lo coccolano 
sul letto sormontato da un 
baldacchino rosa. Una regia 
che dà allo spettacolo il senso 
della luce, di una ebbrezza en 
plein air, che viene anche dal­
le &Jf linestre aperte sul verde 
degli alberi e sul chiaro del so­
le. U? scene sono di Emilio 
Cardino. 

Aderente a questa «linea» di 
cui dicevamo, è apparsa la 
partecipazione dei cantanti-
attori, magnifici, ciascuno 
convinto da Menotti ad un 
ruolo protagonistico, svolto 
con estrema bravura. Direm­
mo e ne Aurio Tomicich e Co­
rinna Vozza (Bartolo e Mar-
cellina) siano stati applauditi 
in un Ì delle loro più felici esi­
bizioni. Ervin Parce, Christo­
pher frakas, Kevin Glavin (Fi­

garo, il Conte, il Giardiniere) 
hanno reso più spigliata la lo­
ro partecipazione, mentre 
Stella Zambalis, Cristina Pa­
storello, Nadia Pelle, Olivia 
Blakbum (la Contessa, Susan­
na, Cherubino, Barbarina) 
hanno mirabilmente esaltato 
il trionfo dell'eterno femmini­
no. Adolfo Uorca (Don Basi­
lio) e Peter Gillis (Don Cur­
zio) . applauditissimi anch'es­
si, completano il cast. Si repli­
ca venerdì (ore 20), il 9. 11 e 
13, alle 15. • 

Avvertendo la non impro­
babile «linea» di questo Festi­
val, la giuria del Premio Pega­
so, presieduta da Menotti, ha 
destinato l'ambilo riconosci­
mento a Gunther Kràmer, re­
gista dell'Opera da tre soldi e, 
negli anni scorsi, di Elektra 
(1990) eJenufa (1989), non 
estranee all'assunto ideale di 
questa edizione del Festival. 

Al MystFest di Cattolica una rassegna dedicata ai «noir» provenienti dalla Catalogna 
In programma un omaggio ad Anthony Mann e uno (molto affettuoso) a Fred Buscaglione 

Gli incubi al neon del «cinema negre» 
DAL NOSTRO INVIATO 

MICHILBAHSUMI 

am CATTOLICA. Sesso, morte 
e neon. Tre ingredienti cari al 
noir che gli spagnoli, popolo 
caliente e vendicativo, mostra­
no di sapere maneggiare bene 
al cinema. A Viareggio, una 
settimana fa. Tutto per la grana 
e Sola con te hanno intascato 
una notevole dose di applausi; 
la «rivale» Cattolica risponde 
con una mezza dozzina di film 
catalani riuniti sotto l'etichetta 
«cinema negre». Stesse facce, 
stesse atmosfere, a testimo­
nianza di una scuola «gialla» 
che trova nei bassifondi di Bar­
cellona un'ambientazione per­
fetta. Non a caso il detective 
Pepe Carvalho inventato dalla 
penna di Manuel Vazquez 
Montalban agisce da quelle 
parti; una città densa di profu­
mi e di violenza, un po' come 

Marsiglia in Francia o Genova 
In Italia. 

Non che siano tutti capola­
vori questi film catalani sfode­
rati dal MystFest, ma bisogna 
riconoscere loro un taglio in­
confondibile, molto apprezza­
to dal pubblico pomeridiano 
(la pattuglia delle 16 6 in au­
mento) . La ricetta è semplice. 
Fotografia smaltata, erotismo a 
fior di pelle, trappole esisten­
ziali, ricatti oscuri: La logica va 
spesso a farsi benedire (per 
questo i puristi del genere stor­
cono il naso) e le storie fini­
scono talvolta a coda di pesce. 
Eppure funzionano: e magari 
uno o due di essi avrebbero 
potuto tranquillamente figura­
re in concorso. 

Qui è mollo piaciuto Stazio­
ne cenlraleàì Josep Anton Sal­

go!, intiìrpretato da quel Feo-
dor Atkine che il giorno prima 
aveva indossato i panni e i baf­
fi di uno sfigatissimo operaio 
nel mirino della mafia (L'uo­
mo di neon). Incipit da ma­
nuale: atkine 6 un fotografo 
professionista che trova ispira­
zione nsgli ambienti della sta­
zione fé rroviaria. Ma, non può 
sapere ohe quella bella ragaz­
za che ha appena immortalato 
sarà pugnalata di lì a poco nel 
bagno di un treno in partenza. 

Tra sjxjgliarelli bollenti e in­
grandimenti alla Blow up 
(ogni fotografo in fondo è un 
voyeur), il film si avvia verso 
un epilogo a sorpresa non pro­
prio all'altera delle promesse. 
Ma va tiene Io stesso. Noi ita­
liani non sapremmo nemme­
no da dove cominciare (e 
pensare che non difettano le 
sfumature del «nero»). 

Chi non ama il «cinema ne­
gre» catalano può rifarsi gli oc­
chi, quasi alla stessa ora, con il 
noir doc di Anthony Mann: 
trattasi di tredici film girati tra il 
1942 e il 1949 dal regista ame­
ricano poi asceso alla celebrità 
come autore di western ( Win­
chester 73, Lo sperone nudo). 
•L'oscurità fitta di ombre è l'a­
spetto stilistico e il denomina­
tore comune», scrive sul cata­
logo del festival lo studioso 
americano Robert Smith. E ag­
giunge: «La costante tematica 
è il Male che pervade tutto, ri­
flesso tangibile della costante 
disperazione, delle speranze 
perdute e del senso d'intrap-
polamcnto indotto dalla nera 
essenza di un universo psicoti­
co». Usando attori allora poco 
noti come Raymond Burr e 
Riccardo Montalbano e confi­

dando sulla strepitosa fotogra­
fia di John Alton, Anthony 
Mann cammina nella notte 
con passo sicuro. Non tutti i 
film della rassegna (molti ine­
diti p'r l'Italia) valgono una 
«risco[>erta», ma in ciascuno di 
essi il cinefilo impenitente e lo 
spettatore normale troverà una 
ragior.e per restare. A comin­
ciare i la quel ITThe Great Fla-
marion (da noi si chiamava La 
fine Cella signora Wallace in 
cui Ench Von Stroheim dà cor­
po a L no dei suoi sublimi «cat­
tivi»; u ri tiratore scelto da tea­
tro-varietà perso d'amore per 
la sua compagna d'arte. 

E pur finire un salto in Italia 
con 1.) complicità di Vincenzo 
Mollica. Il giornalista del Tgl e 
un fu nettologo con spiccata 
passi<' ne per la canzone, due 
dmon che procedono paralle­
li, spesso intrecciandosi. Come 

nel caso dulìa mostra su Fred 
Buscaglione ospitata dal Cen­
tro Polivalente di Cattolica (in­
sieme ad una serie di tavole di 
Andrea Pazienza). Un bel di­
segno di Guido Crepax ritrae 
Buscaglione con l'immancabi­
le gessato, il Borsalino, il cra-
vattone bianco e un violino im­
bracciato a mo' di mitragliato­
re: un gangster buono, per al­
cuni una macchietta, per altri 
un cantante inimitabile. Certo, 
le sue criminal songs, ritagliate 
sulle atmosfere care al Damon 
Runyon di Bulli e pupe, sono il 
miglior antidoto al fanatismo 
che circonda ancora oggi un 
certo cinema noir. Per dirla 
con Mollica, piace pensare 
«che il vecchio Fred avesse ca­
pito che la cattiveria putì esse­
re noiosa quanto la bontà e 
l'acqua minerale può essere 
più dannosa del whisky facile». 

SOCIETÀ INTERPORTO 
BOLOGNA srl 

Avviso di gara 
La Società Interporto Bologna srl intende interpellare un adeguato numero di 
qualificato imprese per l'appalto dei seguenti lavori: 

Edifici industriali completi di impianti a di opere connesse ed accessorie. 
L'area c.'r accoglierà tali opere trovasi in Comune ' i Bentivoglio (Bologna) Zo­
na Interporto. 
Il termine per l 'esecuzione dei lavori è stabilito in 365 giorni naturali e consecu­
tivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 
Le imprese interessate dovranno far pervenire, entro le ore 12 del 19 luglio 
1991, esclusivamente a mezzo di posta raccomandata o agenzia di recapito au­
torizzata, le loro richieste di partecipazione, in bollo, indirizzandole ti: Società 
Interporto Bologna srl - via Indipendenza 2 - 40121 Bologna- tei. 051/230422. 
Per la partecipazione alla gara si richiedono le seguenti iscrizioni al l 'Albo Na­
zionale dei Costruttori: categoria 2*, da considerarsi quale categoria prevalen­
te per classe di importo fino a 9.000 milioni o superiore; categoria 6* per clas­
se di importo fino a 6.000 mil ioni o superiore. 
Il presente avviso è rivolto anche ad imprese fra loro collegate o erto intendo­
no collegarsi in un numero non superiore a due con iscrizione al l 'Albo Nazio­
nale Costruttori ciascuna nella rispettiva categoria per le corrispondenti classi 
sopra indicate. 
I consorzi di imprese sono ammessi al le stesse condizioni di cui al preceden­
te capoverso. Alla domanda di partecipazione dovranno essere allegati: 
a) dichiarazioni di almeno due primari istituti di credito attestanti che l ' impre­
sa richiedente ha sempre fatto fronte con regolarità e puntualità ai propri impe­
gni; 
b) copia dei bilanci dell ' Impresa relativi agli ultimi tre esercizi, accompagnati 
dalle relazioni degli amministratori e del collegio sindacale; 
e) dichiarazione concernente la cifra di affari globale e in lavori degli ult imi tre 
esercizi con la precisazione che la cifra d'affari I n lavori non dovrà essere infe­
riore complessivamente a 30.000 mil ioni; 
d) elenco dei lavori eseguiti o in corso nell 'ult imo quinquennio da cui risulti la 
precisa indicazione dei committenti, degli importi, dei tempi, dei luoghi di ese­
cuzione e delle quote eseguite dal le imprese richiedenti. L'elencazione dovrà 
essere corredata per i lavori più importanti dal certificati di regolare esecuzio­
ne; 
e) dichiarazione circa l'attrezzatura e i mezzi d'opera di cui dispone l ' impresa 
richiedente; 
f) dichiarazione riguardante la composizione qualitativa e quantitativa dell 'or­
ganico medio dell ' impresa richiedente por ciascuno degli ultimi tre anni, con in­
dicazione del titolo di studio dei dirigenti e dei tecnici; 
g) dichiarazione di iscrizione all 'Albo Nazionale dei Costruttori por categoria e 
classe di importo Idonei all 'assunzione dell 'appalto secondo quanto sopra r i ­
portato; 
h) dichiarazione firmata dal legale rappresentante che l ' impresa non si trova in 
stato di l iquidazione o di fall imento, che la medesima non ha presentato doman­
da di concordato e che a carico di essa non si sono verificate procedure di fal l i­
mento o di concordato nel quinquennio anteriore alla data della gara. 
Per l'ipotesi di imprese collegate o che Intendano col legarsi la documentazio­
ne suddetta dovrà essere presentata per entrambe le imprese partecipanti fer­
mo restando che i requisiti di cui ai punti e) e d) verranno valutati con riferimen­
to alla somma degli importi indicati da ciascuna impresa; dovrà Inoltre essere 
presentata una dichiarazione sottoscritta dai legali rappresentanti di entram­
be le imprese partecipanti, dalla quale risulti la volontà di queste di voler parte­
cipare alla gara in riunione temporanea di imprese e la indicazione del l ' impre­
sa capogruppo che dovrà avere l' iscrizione alla categoria 2* per classe d' im­
porto suindicata; quest'ult ima resterà comunque solidalmente responsabile 
per le opere eseguite dall ' Impresa collegata. L'aggiudicazione definitiva e l'e­
secuzione dei lavori saranno vincolate al le norme previste dalla legge n. 55 del 
19 marzo 1990 e successive modificazioni ed integrazioni. 
La Società Interporto Bologna sr l , in ogni caso resta l ibera di valutare in piena 
autonomia la documentazione trasmessa, riservandosi la più ampia e insinda­
cabile facoltà di assumere le proprie determinazioni sia in merito alla realizza­
zione delle previste opere, sia in merito alla individuazione del lo Imprese cui r i ­
chiedere la formulazione dell'offerta. 
Bologna, 28 giugno 1991 I L PRESIDENTE doti. Maurizio Zamboni 


